
Conto corrente postale UDINE, 15 GENNAIO 1926. 

e, come naufrago, dal fondo 
Hell'ombre balzerà fulgido il mondo 
guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
a voi, piccoli re dell avvenire. 

G. ELLERO. 

TA GIOVANILE 
== B QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana LL 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama; li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesiedi Udin. (PAPA Pio XI.) — 29 sebbraio 1924. 

REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE s 
VIA AQUILEIA 61 — UDINE ABBONAMENTI dal I° Gennaio 1926: In gruppo ed isolati L. 6 

E Lora! Giovani Cattolic, rispondete all'appello! 
Domenica 

Camillo COrRANSRO vi attende: ognuno deve dire: 

Anno VI-NL1 
E questo il primo numero 

del 1920. 
Col presente numero quindi 

s' amizia il sesto anno di vita | 

. di questo piccolo quindicinale 
che cammina di pari passo col 
camminare della nostra fioren- 
te organizzazione. 

Sarebbe utile e confortante 
nello stesso tempo volgere lo 
sguardo indielro e rilevare le 

PA Gennaio tutti a Udine! 

presente ! 
cammino portando a voi ogni 
15 giorni la sua parola ecci- 
tatrice e ristoratrice, recando 

a voi il cibo sostanzioso di una 

sana educazione religiosa, mo- 

rale, sociale. 

Nel nome di Cristo, avanti. 

SK IK Si 

Premiazione 
delle gare di cultura 

CIRCOLI PREMIATI 
; ; 

REI TIVI: vicende del mostro movimento 
giovanile. Quante gioie! quan- I. premio - Mortegliano 
te ansie! quanti dolori! quante ©) vl voor toni ; ; s 

x » ds battaglie! quante vittorie! Ma ambro Ri "'iges Tarcento an lutto questo alternarsi di AD gii geo ES, ° . Sia 
. Fr, » 1 vicende òr liete or tristi, quanta f\ Co E sg si - Nimis P 

e quanta soddisfazione dei no- IN 
stri spiriti che al dî sopra di (Ad Bic ter 
ogni evento guardano fidenti / | ASPIRANTI: 
n eolzi 

(408 atterra e suscita 

che affanna e che consola! 

Ma il nostro sguardo non 
deve volgere indietro, deve fis- 
sare sempre innanzi, ove, per 
quanto si sta fatto, resta sem- 
pre un lavoro immenso: da com- 
piere, lavoro di formazione in- 
dividuale dei nostri giovani, la- 
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l. premio - Lestizza 
è fl a - Flambro 

HI. » —» Tarcento 

—=9=-— 

Diploma di benemerenza 

1 S. Maria di Sclaunicco 
2 Talmassons 
3 Udine - S. Giorgio 
4 Udine - E. Blasoni 

-.5 Chiavris 
6 Bagnaria Arsa 

voro di redenzione sociale..... 
4 Av Za rtegna ASA 
9 Colugna 

Giovani, 

seguite ancora con benevole at 

tenzione questo foglio “che.\\è 
vostro; /esgetelo, diffondetelo, 
sostenetelo, fatelo sostenere; in 
una parola amatelo. 

Esso, fidente' nel vostro ap- si 
poggio prosegue sicuro: il suo 

n 

Avv. Commi CAMILLO CORSANEGO:. 
Presidente Generale della Gioventù: Cattolica Italiana 

10 Pagnacco 

—_—===— 

Tutti questi Circoli riceve- 
ranno il relativo diploma. 

1 Circoli. premiati, (Morteglia- 
4 no,. Lestizza, Flambro, Tarcento) 
porteranno a Udine la bandiera 

-|.che sarà fregiata della imeda- 
= “glia. ricordo, per le mani di S. 

ons. Arcivescovo. 

Dowiatici 24 Dedo tutti: i. Cincoli. Giovanili. dar: frildiocest monderanno di spiepriitenporsenianti alla assem-. 
blea generale «diocesana. Si ‘raccomanda ichelte Tappresentarize siano ‘tumierose: al i "PRETE PI per onorare ‘con una: sp 
assemblea veramente Iniponente Li WrESENZA del Preskdente: ‘Generale... jal 

Dre 9 - s Messa ui Diso il si Helenio: "în 130 - io ta "Tera del. 
ORDINE CDEL SIO RINO; =» 

a) Reazione del Prostate Federale - b)! Piemiaziore® delle Gare dirtufara: tata da 8. E: Mors deo 0 id Rava LI Lib lia 
IN. tm. Canio {orsanego, sz Ore 13 - Pranzo sociale. 102 omai > EI sv 

“II - L'ingresso è libero “a tutti“itesseratirche presenteranno la tessera del 1926. -mis2isin Coloro;iche «nonsavessero la tessera dovranno esseré presen- + tati inciscritto da qualche R.do Saverdote; eda ‘costoro fi; rilasciata! ‘una tessera speciale: «d'ingresso». adiso” dc d'intervenire all'assemblea tutti Farrnne. Norme: 1a ‘ soddisfatto ‘al precetto ‘di “astoltàre ‘la (S S: Messà, ME perle ‘non’succeda l’incoveniente di: vedere. Nerd: 077 durantel'‘assemblea. — 4. AL: SO-;.. 
PARI 

cial é potranno partecipare tutti‘ colato=che sì ‘piùnotand! refitro” ‘il’‘giorno 22° Gennaio Sancio ariamanino: Si arsenio Aiperegionamente Se a federa-.. zione non garantisce il posto se non a coloro che sî attengono alla presente disposizione. . “9 alle onoggotie ie =. Imramogntionstrivietso nor gala 
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FIAMMA’ GIOVANILE 

SRI LATI 

Abbonamenti 

FIAMMA GIOVANILE 
PREZZO: 

Ordinario 

Sostenitore LL. 

L. 6 
IO 

—— SI RICEVONO 

1) Presso la Federazione 

2) Presso la Direzione 

3) Presso le Arti Grafiche Friulane 

4) Presso la libreria del Sig. G. Batta Zorzi 

Via Grazzano 19 

Via Aquileia 61. 

Via Treppo 1 

Via della: Prefettura 

L 

Maronorifa di Savola 
Lutto nazionale. 

La' Regina Madre, Margherita 
di Savoia, che tutti abbiamo im- 
parato fin dalla prima età ad 
ammirare ‘per il suo buon cuore, 
a compiangere per le sue sven- 
ture, non è più. 

Chinandoci riverinti alla sua 
salma, preghiamo, affinchè l’ani- 

ma sua comparsa davanti al Si- 
gnore riceva corona di gloria ce- 
leste. 

* 

E rievochiamo anche in questi 
giorni in cui si svolgono le fune- 
bri cerimonie, al sua fede e la sua 
cristiana rassegnazione, la sua 
carità, per comprendere la gran- 
dezza di cui dal trono seppe es- 

sere esempio. 
* 

Il padre suo, Ferdinando di 

Savoia, sentendosi presso a mo- 
rire, aveva chiamato la consorte 
Elisabetta di Sassonia, e parlan 
dole dei figli che lasciava, e dei 
poveri che aveva sempre soccor- 
so durante la sua benefica vita; 

le consegnò il suo libro di pre- 
ghiere, dicendole di serbarlo per 
«Margherita»; . soggiungendo 

queste parole: « Voglio che mia 
figlia. cresca, pia, buona ed amica .. 

di.chi soffre». 

Quel libro di idro fu con. 
segnato alla Principessa Marghe 
rita.che lo tenne sempre con 'sè, 
non solo come prezioso . cimelio 
del padre suo, ma come segnaco. 
lo di tutta la sua vita spirituale. 

* 

Con quella fede dei padri pre 

gò, l’Italia raccomandò nelle sue 
ore più trepide di grandezza e di 
storia; a quella fede s’ispirò si 

* cialmente in occasione ‘della tra- 
gedia di Monza, per cui cadde 

colpito per mano dell’assassino 
Bresci, il consorte Umberto I 

E quando del sangne dei nostri. 
soldati rosseggiarono le frontiere | 
d’Italia ebbe cuore cristiano di 
madre, che espresse in una pre- 
ghiera incisa -.nel: bfonzo della 
campana che all’« Ave Maria» 
spande per le vallate di Rovereto |. 
i suoi mesti rintocchi: 

stra. Luce le anime eroiche di Co 
‘loro che hanno rinunziato ad u- 
no dei maggiori doni Vostri, dan 
do la vita per l’onore e la gloria 
della nostra Patria; e fate che 

fondano le preghiere :che a Voi: 
s’imnalzano da questa. terra di 

‘*Martiri‘e d’Eroi con quelle che’ 
‘scendono dal Cielo, in una ‘sola 
invocazione, a Voi Signore; per’ 

nata all’« Opera Bonomelli ‘per 

| na il R.do, Padre Innocenzo Ca- 

‘mi cinesi del 1923 registrato il 

-Il desolato padrediriotèva ai gior 

“che inesattezza, 

| mio figlio. si è fermato al fatto, 
«Signore, accogliete nella Vo. 

RIC) suicidio: Ma coloro che hannò! 

‘sua £ spensieratezza non-hafifio pò 
tuto rimanere inc 

‘Pte a una tale {(v@kx | 
nel suono di questa Campana si. 

cupato dei pohi esami che doye- 

vathbe superato, Senza dubbio fe, 

l'avvenire e la grandezza di gr 
lia». 6 

* 
Alla pregiera unì. .la-carità, e- 

gercitata..col.viù. alto. sentimento 
d’amore per. chi;soffre: da quan- 
do orribili. sventure s’abbattero- 
no su lembi. della patria nostrà, 
fino agli ultimi giorni di vita, 
quando in suo omaggio fu ven- 

duto un fiore che .divisnne: obolo 
di soccorso per infelici, la. sua vita 
passò beneficando. 

In particolar modo fu affezio- 

gli emigranti », alle forme d'aiu | 
to per i più piccoli e più sventu- |. 
rati. 
“Il suo bene compiuto, le pre- 
ghiere di tutti gli Italiani, le. ot- 
tengano in cielo la gloria ‘di cui 
quella di QUAZLA non è che pal- 
lida ombra. 

I Vic - Aosistnti estasi 
nella. Gioventù Cattolica Italiana 

Il S. Padfe'si è degnato di ‘ino 
minare a vicé-assisteriti generali 
della Gioventà Cattolica Italia- 

n 

sini dei Minori Cappuccini e il 
R.d0 D. Egidio Bignamini diella 
arcidiogesi di Milano. 

Ai due muovi Vioy- Assistenti 
il nostro ‘deferente saluto. 

e 

“Fruste, Iuat î Sungle. 
La stampa romana ha; nei pri- 

suicidio di-un giovane ‘studente, 
attribuendotie le cause agli esami. 

nali questa lettera: 

«Signor Dirkittore, 
« Mentre la ringrazio del cor- 

tese interessamento ‘del suo ac- 
erkiditato giornale, alla fine dosì 

tragica del- mio povero bambino, 
la piego di voler rettificare qual 

in cui sono ca- 

duti aleuni cronisti, cirta ia \daù 

sale . del ‘cosidetto « suicidio Dici 
« Certo, chi non ha conosciuto 

ha finito per eredere Un. COmU- 

conosciuto la sua giovialità ei la] 

> ng di' ene 

«No, signor gireltofe e; dl mio 

piccino. non. ei Iabr balla Preoe- 

Mare in que@ti\gioràLe chel a-- 

lieementte. Molto « Apo? eta'af 

, retto 

; avanti ‘Con etittusiaamo.. 

«gati di, veni stagione, 

}f 

stica la religione, ? Ly { 

fitto da. dispiaveri amotosi, ((!) 
come ha:detto qualeunoy:ereden- 
dolo forse un giovinotto. 

«Il mio bambino è stato: VIT 
. TIMA DEI CATTIVILLIBRI, che 

scrittori led. editori senza. seru; 

poli diffondono nella gioventà. 
« Capirà che, se. vuni ragazzo 

prende passione alle emozionanti 
avventure: d'altri ragazzi, e da 
sua fantasia si accende ‘al ‘punto 
di volerne imitare. ali esempi; e 
gli si fa iscrivere alla, possibilità 

di superare felicemiente mille pe 
ricoli, perchè anghe sul punto di 
morir, arrivano sempre in tempo 
1 salvatori... ‘allora, signor diret- 
tore, la causa vera del «suicidio» 

appare davanti aeli oeehi; di ben 

altra veste di quella dello scola- 
poco studioso o dell’inna- 

morato deluso. Il mio piccino a- 

7 veva 

è va. qualunque 
un animo».ardito, sprezza- 

periéolo, un gior- 
no sarebbe divenuto certamente 
uti ‘vaicroso seldato.:.; invece ha 
fatto-una fine tanto stupida quan 
toimfelize. per! Iesaltizione mor 
bosa iniceui- era stato portato da 
laliettura:dei libri che invano ho 
cercato» d’'imnedirgli. 

«De sup astuzie sono state più 

saguci ‘della mia. visilonza ! 
«Serittori: e ‘pubblicisti, ‘che 

possedete il senso: psicologico de 
gli educatori, armatevi di fru- 
sta e ‘frustato, frustate a sangue 
tutti coloro che per. una volgare 
siseculazione rovinano la nostra 

gioventu. E” il cuore lagero d’un 
padréè:che ve.ma prega. 

«Peroni, siunor: Direttorò, ti 
e gtraista i sensi della 

partieolare stima ». 

ictagvà 
CIS CALIUIG 

mia 

"GLI AFFETTI DEL GIOVANE 
LA PATRIA 

Silvio: Pellico, anima candida 
di patriota e di credente, nel- 
l’aureo —libriccino, che tutti gli 
Italiani difmbbarò eonoscere e 
che è ‘intitolato: «Dei ‘doveri 

degli uomini »; trattando dial 
mor di ‘patria, 90 scritte que- 
ste nobili parole 

«Per amare io patria con vero 
alto sentimenti 9, dobbiamo éomin 
ciarli dal. darle in noi medesimi 
tali cittadini, di cui abbia ad. o- 
nerarsi. 

« Essere sehernitori della, reli- 
gione e de’ buoni costami ed. a- 
mare degnamentie la patria, è .co- 
sa incompatibile... i 

«Se un uomo vilipende gli .aì- 
tari, Ja santità, coniugale, la de- 
cenza, la probità arida; «Par 

: tria! Patria!» non gii. credere; 
Egli è un ipocrita. del patriotti- 
smo, egli è un ‘pessimo cittadino. 
«Non è buon patriota,.se non 

l’uomo virtuoso, l’uomo. che seri 
te ed ama tutti i dove ri, esi fa, 
studio di essguirli », 

Ed è appunto ri ileggendo, e me 
ditando questa pagina. del Pel- 

POOR ch'io mestame ente, sorridevo 
I°ì richiamare alla memoria. i 

peste paraloni, eli entusiasmi 
fittizi, le tragiche evocazioni, con 
le quali sji suole generalmi: tie 
trattare di amor di patria, anehe 
parlando a semplici ragazzi. 
Ml, 0° grovanil us vg de- 

; clamando con eran voce — Voi, 
o giovani, se amate veramente la 
patria, dovete essere «Pronti a 
Vietrsare tutto il vostro sangue per Lici! Dovete, ad es ieimjpio: de’ smoi 
martiri, sacrificare la vostra, vita. 
per la sua libertà, per la sua, glo- 
ria!» 

Ed invero, io non eredo ni ha 
lr dirvi altrimenti. 
SL. Se un giorno la patria 
avrà bisogno del vostro sangue, 
avanti con coraggio, 0 giovani, 

il dovere di ogni cittadino.. 
Ma è forse tutto qui, l’amor di 

patria? 
Se così fosse, sie@mome le guerre 

‘non sono, per grazia di Dio, re- 
ne. conse- 

guirebbe che la quasi totalità dici 
cittadini si troverebbe nella .im- 
possibilità di (dimostrare). per 
quanto è Hunga la vita; il proprio 

- affetto verso la terra, chis li vide 
nascere e che li ‘alberga. 
“E” evidente dunque chie amor 

di patria deve, ‘in. via ordinaria, 
inipertare qualche cosa ‘di ‘meno 

. tragico edi. più fazile ARE 
ne, 

“Ed è così, png, 
Loffierta della vita © utihi gran 

bella cosa; ma noriè tat#o. 
Questo ‘amore al luogo! nataleo!: 

|. dimponby a. vol, 0 carigsinti giovae 
ri, doveri ben più ADIEUSH e a 
stringenti; . be 

Ed è afopunto: perché abtio! ani 
| nimato da un vero ‘e'foite affeta' 
to. per la grandezza ‘dell’amata 
‘nostra Italia, ch'io ersdo mio imrdr 
prescindibile obbligo di: accennar 
«Veli qui brevemisnte;s (05 B" 

* * # - 

Come principio. fon mentale 
dovete riténere che'ami la ' patrià |° 
-solamiente olii “che: urti € pra. 

Sentimenti, 
«rompicolli, che; affetti da sciope- 

lo colui, 

qui sto, è 

6 3 

Come infatti si ud dA. 0S-Ì 

sequienti alle Teggi ‘ed alle auto- 
rità degli uomini, sé non. si piega 
prima il capo dinanzi a Dio? 

Combi si può sentire amore. e 

compatimento -vicendevolg, cosa 
indispensabile ad un tranquillo e 
filice vivere sociale, se non si ha 
il cuore vivificato dal divin soffio 
della carità cristiana? 

Ed. è.calunnia vile e nera quel- 
la che è talvolta lanciata contro 
i cattolici di non avere cioè a- 
more di, patria!... 

Voi,.«0 carissimi giovani, ricae 
ciatei con enlergia @ fierezza in, 

gola. ai: vostri avversari cotesta 
maligna ;insinuazione! Ricacciate 

cla;nonisolo con le parole, ma più 
ancora coi fatti, dimostrando con 
una; (esemplare condotta come so- 

chis ha Dio nel cuore e 
sulle labbra, sa amare ed onora- 
rey qual si conviene, la terra, che 
gli fu. culla. 

* 

Siate buoni figli di famiglia; 
affettuosi. col babbo e cor la mam 
ma, ubbidlienti ai loro comandi, 
sempre premurosi di far risplen 
dere in pubblico lo spettacolo sup 
biime della. famiglia cristiana: 
‘così onorerete la patria.!... 

biate giovani, che approfittino 
della, propria giovinezza ‘per .ar- 
rigchire la mente di utili dognizio 
ni. ed i! cuore di nobili e forti 

non imitando . quei 

‘tramutano la scuola in 

così onorerete 
romania, 

un, Gitco, re 
la patrial. 
Niatty sì in pubblico che in 

‘privato, serii e corretti nici tratti, 

evitando quei modi bassi e vol- 

guri, che tanto disonorano chi li 

ha in pratica: così onoterete la 
patria lt... 

{Esultate delle glorie e delle bel 
RA 

lezze, della, nostra cara Italia, ri- ‘ 
cordando;..collo studio della sua 
storia..ij bei giorni di lotte e di 
trionfi: e,,temprando l’animo vò-| 
stro a ig PIRRO: COSÌ onome- | 

Fate, in.una parola, ‘di tener 
alto e rispettato dinanzi al mon- 
do intero..il nome italiano con o- 
gni mezzo, a .voi possibile; così 
onorisrete, la patria; così solamen 
te potrete dire di ‘amarla’ | di 
quel santo entusiasmo e di. qupl- 
lo slancio sinpero, dirèui deve vi- 
brare ogni cuors itàliario. 

SR 

Entro “Gennaio 
‘tutti devono avere 
rinnovato ‘ il pro- 
‘prio abbonamento 

TEATRO EDUCATIVO 
= 1925 — 

«S. GIORGIO » - UDINE 
«Una. notte sul molo» e «Il 

pittore disperato ». 

«Il Codicillo » e «In Tribuna- 
le» del Berton. 

«Il Libro del Professore» e 
«Il Nemico dei bimbi» di El- 
lero. 

«Il Piccolo Parigino» e Not- 
te piovosa (farsa che non vale 
quasi nulla). 

«La consegna di tussare», 
.CNotte di veglia» e « Lotta d’a 
nime» del Flucco. 

«S. NICOLO’» - UDINE 

«Il Buon Pastore» di Ambro- 
si. 
‘« Il Grande Silenzio » di Am- 

brosi. 
. «In Tribun®le» e « Cosa dirà 
papà? ). 

«Zaleti Caldi», 
«Il Poliglotta », rid. Berton. 
« Disinganno » di .Flucco, 
«Nel Sangue ». 

«Notte di Veglia». 
«Su la china» del Marescalchi. 
«La Beffa» di Onip. 
«El Spiziar» di Smaniotto. 
«La Tanaglia» di Flucco. 
« Villino di campagna ». 
«La classe degli asili ». 
«Stellina d’oro», bozzetto re- 

citato dagli Aspiranti, > 
«Mefisto » spettacolo illusioni- 

stico. 
« Erlios », 

stico. 

. CMICHELINI » - UDINE 

1. «Le vie dell’abbisso », Am- 
brosi. 

2. «Il lupo della montagna », 
«Nel sangue», « La classe de- 
> asini ». 

3. « Denari di sangue», 3 atti 
di Le-Roy-Villars — Id. inter. 
pretato a Tarcento. 

4. « Fiori avvelenati », in occa 
sione della festa sottofederale. 

5. « Una buona: lezione », dl 
Cantagalli; «Il villino. di cam- 
pagna », «La sconsulte », scher- 
zo in versi friulani. 

0. «Le furbperie di Scapino», 

3 atti di G, B. Moliere; « L'ultié 
mo di carnevale», un atto di L. 
Galeazzi, 

7. «Il Piccolo Parigino », 3 at 
ti del Berton. 

8. «I vinti di Novara», id. 
« Vigilia rossa », di E. Re- 

calchi. 

10. «La Piccola Volpe », 3 at- 
ti di V. Prinzivalli. « La cena 
delle paure », farsa. 

11. « Don Papirio Tondo », com 

media in 2 atti. «Il piccolo bu- 
giardo ». 

12. «Il Piccolo Parigina», 
« Sang'vle Romagnolo », recitato 

a Susans. 

13. « Beffa tragica », «Il P 
ricida », 

14. « L’Idolo Infranto », 2 at- 
ti drammatici »; «Lo sciopero 
dei becchini », farsa, 

15. «Erlios», spettacolo illu- 
sionistico. «La cena delle pau- 
re»; «Rimorso », monologo. 

17. «I cento nipoti », operetta 

spettacolo illusioni- 

Par- 

in due atti del m.o Bagnara; «I 

due ciabattini », farsa musicata. 

18 «Il Caposomico Tromboni » 
. Commedia in tre atti, 

LYN 

Una culla 
Ai primi di dicembre il icaris- 

simo ex presidente sottofederale 
di Palmanova sie. Giacinto Fa- 
bris ebbe la gioia. di diventare 
babbo - di un hel maschietto al 
quale fu posto il nome di Fausti- 
no'e'fi consegnata, non occorre 

‘ dirlo, la tessera della G.-C..IL 

SR 

Domenica 24 Gennaio! 
FM Udine per l'assemblea fe- 
‘derale. Interverrà il Comm. Ca- 
Millo Corsanego, 
Generale. 

Presidente 
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LA VOCAZIONE 
Amieo mio, di questa’ inissione. LYodio mon 

Io non ti ‘conosco che dalla diale... lattotta: di selasse;..+ tutte 

{ua lettera scrittami stanotte, al. le forze malvage- scatenate nel 
dominio dell’invisibile. l’uscita dal cinematografo. 

Ma è così clevata questa let- 

tera, che voglio “subito risponde- 
rid. Dunque tu pure, da qualche 
anno, vai facendoti la domarda? 
Tu pure al'bivio confronti i due 
amori e inierrothi il tuo cuore; 

quale dei.due? E nell’ineertezza 
del tuo pensiero mi chiedi aiuto. 

* 

| AN! se tu avessisassistito ia cer 

te riunioni pubbliche. se fu I! 
| avessi visto quegli;scamiciati che 
| urlavano : bestemmie! 
| Se tulavegsi visto il. tal. vil- 

lagoio vent'anni (fa...6 vedessi .lo 
stessa villaggio adesso... 

Sestulsavèssi: parlato in. certe 

te ehe piangono quando un: prete 
di passaggio spiega. lero una pa- 
gina di Vangelo. Oliì allora tu 

Prima di tutto; io non voglio | 
menomare l’amore umano. 

Quest’amore è sei ello.j<c eleva eo LA I 

preshrva. grideresii:con mes Avanti i « voll 

I° uscito, fresco le puro, (dal | cati»! gettatevi nella mischial.:/ 
cuore compassionevole di io. dida 

Ripensa ‘alla scena: Adamo si 
ipova nel paradiso terrestra 6 go 
de il mattino degli esseri e delle |. braccia, delle loro spose! 
cose. Epperò Dio giudica che, E sowente mon rende» toro ché 

anche rel paradiso, non è bene | un cadavere. 

che l’uomo s'a solo. 

Quando e’è la guerra 
strappa i fidanzati, 

prigioni ia delle. giovani detenu- | 

la patria | 
i mariti dalle | 

E.moi troviamo, giusto che 1/a»- 
senza disiHus j 

sione, superato dall’amore perla” 

more:‘personale. sia, 

putra. 
, 0 EbeolVougi c'è la guerra sca- 
tenata fra Dio e: Satana; titova 
dungue legittimo lo stesso reclu 
tamento e lo stesso sacrificio, 

Se'non senti nulla in fondo al 
cuore; «allora sposati, abbi molti 
fiéli formane dei eristiani e cam 

mina ‘icolla «compagna della tua 
vita: verso l’avvetrire. Tu.mon sei 

tra i « Vocati». 
Ma se senti una voce pr ofonda: 

«lascia ta donna... Laseta ogni 
aunna. . Sano io, il Sienore Iddio 
che it chiamo... Sono io, il Cristo 
che'ti veelio...». 

Alora supera tutti gli ostaco 
hl 

Allora, porti il' tuo cuore in- 

sangtimato, ma portalo! 
E sil fiero, fiero... felice, feli- 

Ser proprio ta che‘lni scello la 
past: mieliore! 

E crea la donna. 
A più forta ragione è neces. 

saria in questa valli di lagrime, 
perciè la solitudine è ancor. più 
triste nella prova che nella gioia. Par un fiar di ciaval 
No. non dirò male dell’amcre u- 

mano: sarebbe dir male di Dio. 

* * * SN AI vignive: viars Udin, cun so fi 

Eppure, come è fragile questo NT Cal. veve triedis }agn, 
amore! ili Un omp; ehe a fa’ capì 

A dui tutto attenta, non sol- | E dà lezions ai fruss'non d’è 
| levin ciaminanti anto la lontananza, la malattia, ill 
la morte, ma tante altre cose! 

Che ne fa il mondo di questo 
amore ? 

Conta, le unioni attorno. a te, 

veramente felici. Sono citate co- | T ha :dattune.pidade, 
me esempio raro. E si pensa, col | — Cap sug ‘pandolo.-— i dis so pari — 

Se varin Gl’ocasion 

Viodarìn dis tornaliu 

cuore stretto, Lal, gran, numero 

delle: altre! 

sence Quanti giovani, DE SÌ S0- ij Se no lu/vendarìn a 

no dette le parole etierne.... Dopo i +— Iò par cussì pòc no mi sbassi, 
pochi mesi si guardano con 0c- | — Rispuint chel fruf, 
chio indifferente, ‘estraneo... o- Il Il pari nol insìst, nol dîs.um ete; 

stile! E posso aggiungkre a que- 

sto bilancio le alpparenze salva- 
te, le separazioni, i divorzi, @ 

Poi a. Udin hu vini 

Guadagnant, siet, 

tutte «n'ie unioni precarii, che il E cun ehei hèz ciolè 
Il È 

sono il disonore del cuore. il I 

Uh! povero amore mmano! Quant 
e È 35 RE 

Ma facciamo un sogno. I 
Tu sarai felice... felicissimo, Il | 

tuo focolare| sarà un bel focolare; 

_1 tuoi figli realizzeranno tutte le 

SS0 Dari; 
Io volintîr 0 

tue speranze. Eppure, anche in Ii L’omp cal iere devant' tre 
questo icaso, la tua vita gravita Il Pensà.: 
attorno ad un amore; le tue oc- | fasìnt' Vindiani » 
cupazioni sono sopratutto d’or- | 
dins materiale; il tuo. operare, i Dos, tre, quatri 
anche superiore, è appesantito, | AI fas*ciadò, ‘e 
limitato da questo faita; ehe sei | 
del mondo e nel mondo. I 

E nella tua lettera mi diei che | 
sei tormentato dalla nostalgia dei | 
grandi spazii, 3 

T grandi spazi sono l'infinito. 
E l’infinito è Dio! 

Sw 

Come*-gialine quant 
No sal ‘ee 

& dure.! Umiliant 

Se invitice, risolutamente, ‘tu 

stendi l’ali e oltrepassi. l’amore 
umano, allora davvero ‘ti eletvi i Cia? fi'astà imparat 

i né "i "i ai Pi. LL pate h ii 5 fr î è negli spazii superiori è riNuie”da chel esempli che ti hai dat? 
Allora sopprimi la tabipa inter | Ss tu'‘ubidivis me tu levis plet 

media. ; 
Allora la tua vita, invece Gi es 

stre incatenata ‘ad una- creatura 
effimera, gravita attorno all’Rs- 

‘sere degli esseri, e palpita già 
quaggiù di un ‘amore \definitivo; 

Invece drlla famiolia ‘persona 

Ten a mens: 

Un ‘idaur e un! devant, ; 
Il plui zovin petà tin pît'im fal 
sum t’'un fiar di celaval 
E sa fa come: i! fruss: une ‘bulade 

all so- paron, 

Lu ciape su, lu metin té 

vot sols 

| Un iquart di ehilo ion, di ches duriesis. 
I che tornavin ciate) sul ‘misdì ill 
| ib soreli. al scotavo, a l'ineamdivo: I 

al'dis 1A, Pe 
bagnarèss ‘1a pive; I 

Soi dut sudat'è ross, 

Viarzét pio ‘chel $éartoss! 

geco il-moment di tindi il lass. li 

Cun fente che ‘colàssin fur di man il! 
sariesis a la Volte 
il‘ frut al si sbassave 

Di man\in'‘man che jere la' racoltie, 
che ‘ciate blave. 

tantis ivoltis Si shassà, 

Il fat a' l’è ‘che dutis lis mangià 
Pur fasìnt che fatùre 

S'inaquarzè di vè'seoritàt la pene 
) Nel seomenzà a sintì dolor di schene. 

RM: pari nof erodè, di tasè plui 
“E' si volte viars di lui?" vi 

Un ‘soli moment, è po” tu levis dret; 
Cumò par fa all to inàd 
Chel che’tu meretevis) chel tu as vod. 

la supiarbie Jè che. robe 
dn no sol drets, ma fas vieni Ta obo. 

s Il 
un compagn. | 

Ii 

i 
|| 

Il 
| 

qualchi* fari. 

@olj' ta lè lu lassi, 

saehetie; | 

in tun moment, 
tantis' sariesis 

quatri pass 1 il 

Galdo De, Vigne 

le, tu hai quelle tuvbe su ui 0 
rianceva Cristo. pe; 

Invaee di laverare per Aci bi 
glietti di baita, tu salvi dalle a- 
nime. i 

Misura la differ Za. 
x * * 

o = Rrntuno Missionario 
L/Es sposizione Missionaria dun 

que $i è cliiusa domenila. ùufficial- 
‘mente; alla, presenza del -S S Padre 
‘il Papa. vs: 

Oltre 

hi .dirà la fecondità sei! vi- 
ta A sacerdote £ 

Il sucerdote è, prima di. tatto, 
il catechismo ai bambini, a. que? 

Ba Da »' e, î . 
“suini OQnilione: di ‘visitatori 

sti nostri poveri piccoli, spesso | si soffermarono estatici e cominos |» 
più igneranti dei negri africani. | si innanzi a questacmostra, che. 

Il sacerdote è Pasfermazione 

costante del. Cristo.» Lgs 
Il sacerdate è it 

m6 dol inondo. 

E? la pigzola stella splendenti 

consal: attica, (pale noîte: di tante 
animé; 

I: saeerdote è -Ih: Mess 
-eerdothi è l’Erîcaristia, | 
de DIeoTE inerente. 

risvocava. al cuore del cristiano 

l’opera lenta e: paziente del Mis | 
isionario@ Agro nelle terre de- 
gli Snfsd : Bj 

Chi può ridire tutti i s nima: 

ti suscitaiti da. que: lajvis 0n0 2) 
‘Nello stesso registro dove dis: 

prima. pagina rifulge, pae sa da 
Papa‘chè concepì * ‘dol Mob 

|, zione, mission aria ui 4 "e GA 
q< in. APporitia agire: en di, 

‘avo sull’ ‘ocea- 

5 i] 8a 

“centro 4° 

E la ‘eravità tore sile acllora | 
presente aumenta l’importanza quelle déi} molti! visitatore 

a opere; missionarie, sente spunta; 

Cardinali eydei Vescovi È si pa Ùi 

Cialmente dei! più ihastri: che ian | 
nunciati 0 riconosciuti furono: in 
Vitati a segnarsi. Uno solo, ‘un, 
Vescovo. ha ‘aggiunto una parola 

«che, raschiude. ill PRO di 
tutti; «miramur! 

di, Un, giovanetto di Wonésia. del, 
chissà quanti. tra i più giovani a- | 
vranno,\ espresso in: \euor loro: la | 
stessa parola, scrissè dopo îl SUO | 

i nome: «Futuro missionario ». 5 
< Quanta poesia in quelste due 
Parola deli buono e pio giovaniet: 
ta; che: innanzi alla: visione delle, 

re nel suo cuore-il, gkrme» bene- 
detto della. vocazione, a secré 0; 

ù desiderio dell’eroismo;. forsp... Da 
e 1,88% del. Martirio! vat 

ae NK SI GRIIOV 

Abbonatevi FIOZGO 1 
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; tezza i. più, atrogi tormenti. 
lla senticaza/idi siborte! senza tur- 
-.barsi,; 

brogio. — andò al supplizio con , 

‘se d tia 

il vostro. 

Feste e ricorrenze cristiane 
RR 

20 GENNATO7 

S.. Sebastiano. Martire 

Nato.a-Nazbona nelle Gallie ver 

so *Eanno GO, si arruolò circa a 
20-anni nella, milizia. romana. ! 

Suo scopo, serive S. Ambrogio, 
non era quello di salire-ai-piùal 
ti gradi dell’esereito, ma di 
ter aiutare "i cristiani ed 
store‘i S. Martiri. 

L'imperatore Diopleziano lo 
crpò tribuno della I,a compagnia | 
della" guardia pretoriana; elo 
volle sempre al suo fianco, rico- | 
nosesndolo. prode-.e.virtuoso. «0 
però moltissime conversioni in 
mezzo ai militari e alle persone | 

addette alla corte impertale. 
Scoperto poi anehe Sebastiano, | 

fu condannato ad esser ucciso a | 
colpi di fre:cie dagli arcieri di | 
Mauritania. Quando lo credette 
ro ‘motto, costoro lo abbandona- 

rono, legato ad un. palo, 
coperto di..freccie e di sangue. 

Una pia donna; Irene, venuta \per 
seppelllirlo e trovatolo 

Poi de- curò e fu. sane; ancora. 

nunziato di nuovo fu ueciso nel- | 

l’ippodromo ‘imperiale, E. eristia 
ni ilo sepippellirono amorosamente 
fuori della città e innalzarono u- 
na bella Chiesa che si ammira tut 

tlora. 
Invocato in tempi di pestilen- 

ze pubbliche calamità’ a Roma 

nell 580, a Milano nel 1576; a Ve 
nezia ed altrove, ottenne miraco- 

losamente: la liberazione. 

Il? giovanevcattolieo sotto un 

altro aspetto: deve suardare a 
questo gran-Santo. Quando si re 
ca sotto le armi mon manchi di 
guardare:a questo splendido mo- 
dello «di-apostolato e virtù-anche 
nessi ambienti pericolosi. .della 

caserma.!: 
x 

S. Agnese Vergine e Martire 

Sd:ondo S. 
brogioi ella era 

Agostino e Sì. Am- 
«giovahissima ) 

quando,l’anno 303 nella; persecu | 
azione rdi Diocleziano subì il mar- 

tirio, 
Nata, da, una, delle prime fa- 

miglie di Roma, dotata di singo- 
lare bellezza, Agnese si vide ri- 

cercata da molti giovani: ma skm 
pre ripetè-la; risoluzione: di con- 
sacrarsi a Dio. Denunciata come | 

for 

Udì 

cristiana, \soffifì;;ton erovica 

id, — «come serive S. Am- 

più piacere di quello con cui 
rin'altra sarebbe andata alle noz 

z°. Al tempo dell'Imperatore Co» 
stantinò lg venne innalzata. sulla 
sua tomba una splendida Chiesa 
mèta anche oggi di numerosi © 

devoti pellegrinaggi. 
E» la protettrice delle, cai 

cattoliche. 
«Verginella fortunata — cam 

tò in suo onore il poeta Pruden- 
“ilo — fnuovas! giliortia,. (clttadina; 
delle celesti sedi, getta unò sguar 
do. sulle nostre sozzure, tu cui u- 
na duplizie corona ricinge il. cas.l, 
pol»... 

dit ria * Sr Ri 
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Conversione di S. Paolo pap 

Il grande Apostolo D. Paolo 
fu' daip pprima  riemico” & pers secit- 
tore dei cristiani. Song 

Il sùo primo home era Sanlo. 
‘Essendo figlio, di padre fariseo, la 
sua educazione fù” purametite e 
braica.. Vedendo il pericolo che 

“correva il” Giùdaismo per il dif- 
‘ fondetsi ' della nostra religione, e- 
gli « come belva! inferocita si mi- 

li Chiesa i cdi Pio, 

po- ; 
assi- | 

tutto ; 

agonizzan | 
te, lo fece portare a casa sua, lo‘ 

inettere in prigione. Non bastan 
dogli questo, si presentò al prin 
cipe dei Sacerdoti, domandando 
eli lettere. per le Sinagoghe di 
Damasco, con. un mandato spe- 

ciale di poter menar legati a Ge- 
rusalemme quanti cristiani aves- 
se trovati» (Sales). 

Ma la grazia di Dio lo aspet- 

tava.. Sulla. via chis conduce a 
Damaso, fu colpito da vivissima 

luce e, caduto per terra, sentì la 
voce di Din ene gli disse: « Sau- 
o, Saulo per:hè mi perseguiti?» 

Saulo rispose: « Chi sei tu, 0 Si- 
gnore?» E la voce continuò: « To 

sono Gesù di Nazareth, che tu 
perseguiti »...Saulo spaventato 
soggiunse” « Che vuoi che io fac- 

cia? ». 
Ed il Signore gli comandò di 

andate cda: Anamia, il quale 
lo avrebbe istruito e battezzato. 

Saunlo si fece condurre percimano 
essendo divenuto cieco; e. dopo 

3 giorni di penitenza in cùi non 
prese nè cibo nè bevanda, rice- 
veltte il Santo Battesimo, riacqui 

stò la vista e da lupo rapace che 
ova, divenne un agnello mansue- 
tissimo e Apostolo delle Genti. 

Questa festa della, Conversione 
di S. Paolo, era nella liturgia me 

dioevale assai solenne. IL. Papa 
stesso si recava a celebrare la, 

Messa sulla tomba dell’Apostolo. 
E il motivo di tanta importanza 
si deve ricercare nell’efficacia a- 
pologetica di questa» iinprovvisa 
mutazione: pochi altri: prodigi 
della storia della Chiesa primiti- 
ra, dimostrano la divinità del 
ìgristianesimo, quanto questo 

della conversione di Saulo. 

* 
31 GENNAIO. 

-Settuagiesima. 

E’ la VII domenica, come dice 
il nome, prima della domenica di 
Passione. 

Il Sacerdote adopera nella Mps 
sa e nell’Ufficio le vesti di color 
«viola»; non si canta il «Glo- 

ria» nella Messa, 
Strano contrasto! Il mondo in 

queste ultima settimane di car- 
nevale, si dà alla pazza gioia è 
ad ogni divertimento; la Chiesa 

con la sua liturgia ci riphiama 
alla penitenza ed alla mortifica- 
zione. 

Fu il Papa S. Gregorio Magno 
che stabilì un periodo di 3 set- 
timane « preparatorie» alla qua- 
resima, con 3 stazione (Messa ve 

preghiere) alle Basiliche di San 
Lorenzo, S. Paolo, S.Pietro, qua 
sl a porre il digiuno quaresimale 

sotto gli auspici dei 8.erandi pa 
troni della. Città Eterna. 

Come oggi si radunavano j eri 

stiani attorno ‘al’ Papa nella Ba- 
silica; di S. Lorenzo e ‘ascoltava 
no “la ‘lettura dell’epistola di S. 
Paolo: «con timons e trepidazio- 

ne ‘attendere ‘alla vostra. salvez- 
za). 

Non basta esser battezzati, non 
basta —-diremo noi.—. aver dato 
il nome a' un Circolo Cattolico; 
q:corre ‘sforzarsi; ‘adopisrarsi in 
tutti i. modi per far il bene; bi- 

sogna imitare i pochi, cioè.i buo 
nì,.i Santi, per. salvarsi coi po- 
chi. 

«Quanta. forza acquistavano que 

sta. massime meditate, come oggi, 
presso ..le tombe. degli; antichi 
martiri, che pur di giungere al 

T Cielo, avevano sacrificato riechez 
066 giovinezza e vita! È 

@ 
cià indirizzi 
non si possono Stampare, se 

gli. abbonati ‘non rinnovano 
i | subito il nti abbonamento. 

tI 

TOLD 

dog i 
enne @ “tutti. la ao ES ed 

entusiasmo coll’ accorrere a Udi 
ne, «Domenica 24 Gennaio, .. . 



sientire: 

tito, è modello delle 

‘sua Vita offro larga materia di 

‘tamente. Vedeva dei fiori? si fer 
samava a contemplarii, e si procu- 

‘’‘soave profumo. IL suo corpo gia- 

4 FIAMMA GIOVANILE 

ANNO FRANCESCANO 

S. FRANCESCO El GIOVANI | 
L'alba del 1926 segna Viuizio 

delt'anno-a.euiil.imiti@ Frate d'As 
sisi dà il-mome Anto veramente 

franeey3ano in quanto che da- o- 
eni e-to sociale e per ogni dove 
si vuol meordari. -solennemente 
con la morte del.Paverello, «lella 

quale cade : appunto in questo 

; ivi Dpianoi e, 

i Co 1926 il: -VII-centenario; la.» sua 
cmirabit vita » (e l'orma indele-! 

bile chè egli seonò sulla. terra. 
Da qui vespero: d'autunno in 

cui S.Francesco» chiuse: gf, 0e- 
chi..ner riapritli in Paradiso, an- 

che per.quel ehe rieuarda. quae: 
giù passò dal'’amiltà alla eloria, 
dal.-disprezzo de' mondo-alla fa; 
ma universale, «dalla semplicità 
agli ongri tltissimài. Nastin nomo. 

quanto ini dominò i secoli; nè 
er ‘alcun mertale nel.-voleune.si, 
centinaia “e--mentinaia» d'anni. or, 
«ero. fcomti “li sim atia ecnuo il 

Fratte. mbro. I 

Ben-vengano dunqe i plausi 
ele mnranze,. le. esqltazioni 0.ì 
trionfi - vhile a. lui si, preparano. 
Ma perchè tutto ciò non passi co- | 

mi una. folata di vento, che. solo 
per mun istante rompe. le nuvole e 
laseta veer il sole, è. necessario 
che roloro, chip xersmente voglio 
no fargli onorg, procurinio  d’i- 
mtarie 

La vita di x. Fr:neesso si pre; 
sita magnificamente. ankhie all’imi 

tazione’ dei er vani. Kel e1ova- 
ne caudente, «jkmsi:rato, sempre 

il primo dov’era il divertimento 
frivolo o quando si trattava di 
primeggiare. nel fasto, compren- 

de a 23 anni che la vita battuta 
fin là, per quanto non possa es- 
sere assolutamefntia quella diella 
perdizione, può diventare però 
l'occasione. La veg di Dio si fa 

ascolta, ritlette, decide; 
e'eon islancio e risolutezza si fa 
poverello, rininzia a parenti a 
casa ad amicizie, a tutto; e ‘di- 
viene prima l’«remita, poi il mis- 
sionario, il padre spirituale di 
numerosissima prole, il santo in- 

comparabifa. . 
E° nogo che il Frate Umbro 

passò l’altra metà della vita, ri- 
gorosissima penitenza, fra asprez 

ze @ privazioni, predicando ed e 
l}mosinando. Se ciò non si può 
chiedere a tutti, chè anzi tale tle- 
nore è soltanto dei pochi favo- 
riti da altissima grazia, si può 
tuttavia pretendere da ciascuno 
una condotta. conforme ai }prp- 
cotti del Vangelo, la quale pur 
condece a salvezza 

*** 

‘giovane conver- 

forti risolu 
zioni, del dovere di. rispondere 
alle chiamate del Signore, della 
austerità della, vita. Nè temano 
di dovier rinunziare par questo al 
le garezze della loro età. Ne han- 
no esempio dall’isti&so Frate, il 
quale, in tanto rigore, conservò 
parola allegra anche nella penu- 
ria del necessario « sotto il do- 
lore fisico, e cercò in qualunque 

occasiene d’evitare a malinconia 

@ d’esssre sempre contento. La 

S. France.o, 

santa letizza. 

Non agitate da timore. alcuno, | 
nè prea:culpato del domani, San. 
Pranceseo è sempre ‘alleore: a-! 
viva camminato molto ed era 
stanco, viungova la notte e mon. 

trovava albergo? una spelonca, 
un forno potevano bastarel per 
fannicchiarsi e dormire sapori- 

rava il {piacere di odorarne il 

ce sofferenti? ebbene prega, un 
compagno dhe To sollevi col suo- 

no d’ima cetra. E chi non ri- 
corda come spesso egli si ricreas 

se cantando, e eombk; qualche vol 
ta. prendesse 

gasse a mo” di arco, e con un le 
gno strisciasse sulla corda come | 
volesst: decompagnare con un 
violimo la eanzone? 

SI racconta che redarguì E 

Il 

ta. vincatro, lo le-| 

mente un fraticello che’ si 
atrava -melaneonico: « Vuoi cent n 
re ai tuoi [peecati? va. in calla e 

f 

ma quando, s) 
ogni tristezza 

ba un ARDA sato i- 
mitarlo in tutta), Se. S. Francesco 
apytaza, eol' sputava, .sc, tossiva, 

Byure .tossiva; se ‘alza: ra ke 
mani, al cielo, egli de alzava. .,, 

Là, ‘enità, Spirituale -- era 
sclito gipeterg 

cUrISsIMy, con! To Je mille ‘insidie 

e as inzie del Memico. 

Ho letto in, questi giorni che 
nell’ ultimo congresso federalle 

delle Gi ventA! Cattolica eremo 

nese fu ‘approvate un ordine dl 

FRIGI- TI 

giorno con cui si addita S. Fran 

cesco modello ai, giovani catto- 
lici, è si fennò. Von che essi pro- 
cut'ino ‘di svolte opera di pa- 
Cificazione è’ di attore in mézzo 
al Popolo perphè, rinnovato nello 
spirito Tancescano, ritorni” 

Cristo e al suo Vangelo: 
Con questo’ modello dinanzi, i 

giovani possono attendere; meglio 

alla loro perfegione spi itualle, 
senza, niente perdere: della letizia 
e,dell’allegria, della loro «ità e, con 
forme! al voto. di Cremona, fare 
rivivere la fratellanza e Y'amor® 
nelle. nostre contrade, 

Possano. sevivere i. giovani cat 
toligi, nenl nome di S' Franee- 
sep..e.sulla vagina dell’anno che 

da; lui si. denominava, una eran- 
de.parola per tutti: Pace! 

Filippo Conconi. 

ray i ed en pe 

Non: si deve ballare! Giovani 

che amati la vostra virtù, che vi 

rispettate, non ballate. 
Non. si deve ballare! fu sem- 

pre. insegnato così nella Chiesa 

Cattoliéa, chi sostiene il ballo 
non; è buon. cristiano. }.7 

Giovane che torni dal ballo, con. 

templati: pettinatura cuasta, fio- 

ri abpassiti, abito scomposto, te- 
sta €, piedi dolenti....e l’anima 
tua? ; 

Una sala dar ballo. dopo una. fe- 
sta- whe disordini! che cosa sono 
gli avanzi déi vostri piaceri? As- 

sai più desolante. è lo.spettacolo 
cel vostro ecmore. Anche i paga- 
ni corndannavano Ul ballo! 

Non vi è nulla di: male? Dopo 
I vostri balli «innocenti» avete 

ancora la voglia di pregare? 

Comi vi ipresentate. a.Dio? Chi 

balla mon prega più. 
Dopo un ballo morreste’ tran- 

qui? 

A tutte le voci esterne si uni-. 
sce la voce più forte della vostra 
coscienza a candannare il ballo 
“he pur vorreste scusare, 

Ballate, ballate! se ne ralleora 
il demonio ché vî trascina a ca- 
Sa SUA, 

* 
Bisogna ben divertirsi!. 

Sì, ma eosta troppo caro un 
divertimento ‘che far male call’a- 

nima, alla salute, che rovina il 

carattere éd il sentimento gettan 

do la gioventà sulla 
sensualità. Quante lacrime nella 
tarda età si prxbarano colla paz- 
za smania. del piacere. 

 Ballano tutti: quindi... 

Balla chi mon sente da sua di- 

gnità, chi non cura la sua virtù 
chi disprezza, la sua fede. Il mon 
do loda e difende il ballo. Ma 
ii mondo è contro Dio \ed è da 
lui ‘condannata, «come sarà con- 
dannato chi lo ; 
dovessimo , sempre fare quello 
che fanno gli altri! 

* 

Ma si balla: per: berieficonza. 

Non è he emefica. chi non sa da- 
Ta ‘se ridi Satiro il proprio pia. 
gere; qneste duegoismo. La vera. 

beni-ficeh nasce dalla carità che 
seni. spiega l'animo versor i 

Così. beneficò: sempré la Chiesa. | 
Chi seduto alla mensa 

‘emi, quanto. vuoi, 
19ponA 

è 1 sTimedio SÌ 

via della | 

secue. Guai! se! 

superba | 

i 

j 

lore :e ‘fa pagare troppo” ‘Cal 

dei piaceri getta una mopnieta al mi 

erò che soffre; ne insulta“ *do- 
{ 

Heiikficio. 

“ Afilme ‘oneste, cho sche “la 
; vera ‘carità, aborrite questa” fer 
i ma di benefie: :nza inventatd’ pér 

Éo il 

i pi er l’elgoismo ‘el isiercata’‘come’ | 

{pretesto per poter sodere senza 
sri 
i empo Verrà che per designa 

I Vero. 

iunsgioyane ben' educato; si 
dirà di lui: 
(Tommag } 
Giovani questo *itipo è vVe- 

hi | educati. 

de nostre” ‘( roriaohétte 
“sie 

>> AOTTOPEDERAZIONE CITTADINA: 
Il 5 p. p. si sono riuniti gli 

i Ass. Ecel della città, scusato Don 
! Ribis del Carmine, e dopo comi 

i nicazioni di dFOINE interno è sta- 

ta fatta la proposta di commemio- 
rari Il compianto 
K Ilero ni (i gennaio ona V. primo 

pr datti ‘i giovalli 

Tici della città, 

Comuicato dIÈ 
Il 81 gennaio D. v. avrà luogo 
nella sala del Circolo Michelini 
(via Aquileja 51) alle ore 17 una 
famigliare commemorazione del 
Prof. Mons. Gius seppe Ellero nel 
primo anniversario di sua, morte. 

’ ‘fatto pressante invito a, tut 
ti.i circoli di partecipare in mas- 
sa, 

‘ «E; BLASONI » (8. Nicolò)" 

Recita degli Agpiranti 

Il bozzetto «Stellina d’Oro » di 
Amilcare Marescalchi ebbe do- 
meniche fa un lusinghiero, sue- 
cesso. 

Gli aspiranti vi si erano prepa 
rati accuratamente per il icorzo 

di un mise; e pressintatisi sul pal 
coscenico non ebbero timore del 
numeroso e scelto pubblico ac- 
corso li dimostrarono di essere 
quasi padroni dell’arte del reci- 
tene. 

Bravi 
cendo le 

i piccoli, andavano. di- 
mamme, ritornando: "a 

vasa, dopo il, trattenimento. 
Propric bravi quei cari fan- 

ciulletti, mi dideva una signora 

che di teatro se ne intende. Coi 

tanno diventeranno desli ottimi 

attori. 
Bisognava che fossi stato pre- 

sente qualche papà, dichiarava sa 
gacemente un’altra mamma. Si 

arebbe intenerito e avifebbe fat 
to il proponim; nto di dar addio 
all’«evviva gli amici) 0’meglio 
si sarebbe ‘persuaso che invece di 
«evviva agli amici» sul boccale 
starbbe meglio un’altra parola. 

Difatti il bozzetto era una pit- 

tura viva, di tante scene chie. av- 
vengono ogni giorno in tante fa 
miglie. 

Tre poveri bimbi la vigilia di 
Natale pensano al modo di ‘prov. 
vedere di brodo e di midicine la | 
mamma ammalata, perchè il bab- 

dato al vino spende. bo che si è 

tutto all’osteria. 
Determinano di seriveré 

lettera al Bambino Gesù. Il più 

grandicello déponti-la lettera ai 
piedi. di una statua di cera del 
Bambino Gesù € eqnduce il £tA- 
tellino ingenuo @ pregare in una 
chi sa,. 
del. vino viene ai casa, vede la 
statua, apre la, lettera, legge, si 
commuove el di termina di ‘mu- 

tar Vita. 

Più contenti di tutti furono i 
200 ed. oltre bambini e bambine 
che gratuitamente furono ammes 
‘sì dg trattenimento. E, caso, stra 

stettero molto quieti e atten 
ti I 

La: Bitisininibntita inaugura il 
‘T'eatrino del Cormor 

Dompmica 10 gennaio corr. i. 

giovani della! Filodrammatica si 
Pinaui pertatono sul Sormor per 

gurazione del nuovo teatrino. 
‘ Dopo helle parole di premessa | 

dfitte dal R. P. Custode del Ci-. 
mitero Monumentale, ‘si diè prin. 
cipio alla rappresentazione con 
il' magnifico bozzetto drammatico 
«Nel Sangue» e ‘con il bozzetto 
comico «Fedora». Molti applau 
si si. ebbero i bravi giovani dal 
pubblico che sremiva la sala.‘ 

Prof. Mons.: 

una, 

IL. babbo passati i fumi: 

ca
te
ne
 

| ritiscì. maghifiMaminte 0 coi 
Anche? quis) niete0WMefisto» 

sujoi 
giochi di Prestididitàzione e $i 
ebbe un ia di applausi. 

Nota: triste. 
Ai primi di gennaio un erawvi 

lutto ha colpito l’amico Pietro 
4 Venturini di-Ud ine, con'la morte 

‘ della sua ‘bdona mamma sinora 
Giuseppina Croatttò ved, pa 
rini. x . : 

’Vadano a a lui le nostre sentità 
condotti lianzé, con la promessa di 
una picce per la pover ; Bis nta. 

vo e XXKX= 

8. GIACOMO DI RAGOGNA © 

Pareva impossibile che,.il. cielo 
non. avesse voluta sorridere ai 
giovani cattoliei di,,$. Giacomo, 
pila festa,  dell’inaugurazione 
della loro bc Ilissima. nuova pam- 
diera, accoppiata alla festa del 
l’imgresso del muovo Parroco D. 
Licinio Canciani, Ass. Eeel. del 
Cirtola 

Lia demenica 2 gennaio quindi 
con un sole magmifit'o ed una tim 
peratura, primaverilg, in mezzo 

ad avehi di trionfo, il paese si 
preparò. giuliva a celebrare la 
doppia solennità. 

Tl triduo predicato con unzio- 
ne. ed affetto da Mens. Arciprete 
di. S. Daniel:, tn coronato da u- 
na commovente ‘Comunione  igle- 
nerale ilei due Circoli maschile e 

femminile. e. da numeroso popo- 
lo. Alle 10, depae l'omaggio al 
nuovo Parroco delle Autorità, 

dei Ciscoli e del popolo;-in mez- 
zo a numerosa folla. snodò verso 

la Parrockhiale il corteo, préce- 
duto dalla Banda di Villanova. e 
dai vessilli delle Scuole e delle 
Associazioni parrocchiali. Mons. 
Mistruzzi, in rappressntanza del- 
l’Insigne Collegiata di Cividale, 
rivolse al novello Parroco belle 
parole. pier la presa di (possesso; 
indi seguì la: Messa solenne in cui 
si, fece onore la schola cantorum 

di Vergnacco, ieseguendo la Mes 
sa Eucaristica del Perosi ed al- 
tri mottetti. .Il novello Parroco 
pol, al numeroso suo popolo, dis- 

se diella. sula. missione, del. suo 

programma, dl fermo proposito 
di lavorare nel campo giovanile, 
anche per volere d':1 S. Padre. 

Dopo il mranzo arrivarono i 

numerosi soci dei Circoli di pla- 
ca, par assistere alla bene-dizio- 
na della nuova Bandiera. Riordi 
nato il corteo verso. la chiesa, 
quivi seguì.la benedizione impar 
tita da Mons. Arciprete, che ri- 
volse. commoventi parole ‘ai nu- 
merosi. giovani... 

Sfcuì la processione col SS.mo 
{ durante la quale, fra ùn ordine 

perfetto, possiamo numerare le 

bandiere dei Cirzoli intervenuti 

e'di altre assoziazioni. 

all’apipello della dottefederazio- 
ne il Cireolo di Rive d’Arcano, 
DS. Daniele, Pinzano, Federaz, Cat. 

tolica. Friulana, S. “Giorgio (U- 

dine), Susans, Vergnacco, Ade- 

gliacco, Villanova, Muris, tutti 

con bandiera, seguiti dall» scuole 

di Ragvena, Esploratori di San 

Pietro, Società Operaia di ‘Ra- 

gogna, e finalmente vicino a Ge- 

sù " Bucaristt: zo, la nuova banidie 

gli non sa ballare », 

| buona allegria 

i 14 che poi andar 
i imentando fino a 

Risposero. 

ra; circondata dai numerosi so- 
ci. 

Finità da processione i Circo- 
lisi radunarono ‘nel teatrino. per 
sentirc il loro amato Presidente 
Federale avv. Schiratti,: che  ri- 
Volse iun magnifieo discorso, ri- 
chiamando “le finalità dei hostri 
Circoli, ed il bensg che da essi si 
aspetta. la ‘società. Fu ‘applaudi- 
tissimo, 

Fra gli evviva poi a :tanta bal 
da sioventà, a tutti fu offerto tn 
generoso bicchiere di vino. Nella 
serata seguì un trattenimento 
teatrale, @ tutto . finì con piena 
soddisfazione. 

i OSOPPO 

Relazione morale-finanziaria: 1925 

Lia; sera. del primo giorno: del 
1925 ci radunammo! nella sede 
del ‘Circolo per ta relazione ‘an- 
Ruale e per salutare Vanno nuo- 

vo, con un lieto simposio. Lia 
non fu turbata 

dalla scossa di, terremoto. Ecco 
in breve.il primo. anno di nostra 
vita. 

MORALE. +. All'apertura del 
Circolo in febbraio 1925 iscritti 

torno presto .au- 

24. Per defezio- 
ni si diminuì nell'estate fino a 
11 soli; dall’8. dicembre, Festa 
della Gioventù Cattolica; si ri- 
prende il cammino e si risale in 
pochi giorni fino a 23: tutti tes- 
serati e on distintivo. Col nuo- 
vo anno ben 18 soci hanno il gior 
nale ‘per conto proprio. 

Si nota an miolioramento ge- 
uerale; unione fra compagni, do 
cilità coi Superiori, ubbidi-nza a 
rispetto in casa, frequenza alle 
S. Funzioni e ai SS. Sacranienti. 

Il primo passo è fatto bene. 
FINANZIARIA, — Attività: 

Lo dei soci L. 102; offrirte: 
L. totale 0g 
in Affitto della 

ciale L. 500: Agr varie, impian 
to lyse, quadri, tesserè, distintivi 
giornali IL, 290; totals L. 790. 

Ma il Rev. Parroco ci ha pa- 
gato l’affitto e l’Ass. Eccl, ci ha 
annullato il esto; sicchè incomin 
ciamo l’anno nuovo senza debiti. 

A noi non resta che un sentito 
grazie ai benefattori e una sin- 
cera ‘promessa di un. ra mi 
glior profitto. 

sala so 

Io e Tu. 

ARIIS 
Glauco ha tenuto qui un corso 

di istruzioni ai giovani del paese 
che hanno icon lodevole frequien- 
za e con disciplina aderito in 
massa essendo i temi adatti ai lo- 
ro bisogni speciali. 

Di circoli ancora non si può 
parlare, ma il buon parroco di 
Ariis ha già un piccolo program- 
ma mensile da sviluppare he 
sarà la preparazione più naturali 
a qualcosa di più legato is concre 
to. Intanto naseono i paggetiti 
del SS.mo Sacramento. 

FAUGLIS 

E° stato tenuto un piecolo cor- 
so di conferenze moralj alla no- 
stra giove entù paesana da un @- 
mieo nostro carissimo. E la gio- 
ventù ha. corrisposto dolcemente 
e con soddisfazione di ichi tanto 
si occupa e pensa a lei, 

La propaganda dell’idea catto 
lica deve: assolutamente giovare; 
domani abbiamo la speranza di 
non essere .oli ultimi. nel rango 
delle file della sana gioventù friu 
lana. 

eng 
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° al Presidenti sottofederali 4; 
curino una forte propaganda per la riu- 
‘scita’ della nostra assemblea federale. 

; ‘Ogni Circolo deve avere la sua rap- 
rag quanto più è possibile nu- 


